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Firmata una dichiarazione comune 

'f 

Intesa f ra la FIOM 
e s indaca t i ing les i 

IM conferenza stampa dello quattro dvlvtiazioni ospiti della FIOM 

Ieri Fattività nei pozzi è rimasta bloccata 

*& 

-'Fi 

Alte percentuali 
nelle miniere del 

di sciopero 
Grossetano 

Sostanzialmente fallite le intimidazioni della Montecatini per evitare la lotta 
Aumento del salario e riduzione dell'orario di lavoro al centro delle rivendicazioni 

I drk-Kuti «li-Ile Tradc L'iilnns e il secri'larlo Konoralo della l'IOM Luciano Lama durante «a 
confe i-enrrt nlantpu di Irrl 

(Dalla nostra redazione) 

liKOSSLTO. li — I mina
toli del bacino minerario 
grossetano ti.'intin risposti» 
assai hene all'appello di lot-
t;i lanciati) dal sindacalo mu
tai io. Lo sciopeio di 24 o ie 
svoltosi oggi a Gavorrano. 
Itavi. Niccioleta. Boccheg
giano ed in altre miniere più 
piccole ha ridotto ai minimi 
termini le possibilità piodut-
tive. Già nelle primissime 
ore della mattina, nelle più 
«rosse miniere come a Boc
cheggiano e Gavorrano. ( mi-
mei e Montecatini), la per
centuale di sciopeio rnggiun-
lit'vn e sti|)ernvii il 50 per 
cento Chi conosce l'oiganiz-
/a / ione del lavoio di una mi-
mera. sa bene clic* una tale 
percentuale, con.-adeiata in 
relazione al pi imo turno In
volativi). non e affatto bassa. 
\'Y infatti con il pruno turno 
delle ore sette che la Mon
tecatini — e le altre società 

minoji — in caso di sciopero 
concentrano il maggior nu
mero di operai possibile, sui 
'inali ritengono di poter fare 
un certo affidamento; e con 
il primo turno che si ierano 
ai lavoio tutti quelli non oc
cupati ai fronti di abbatti
mento 

Xella minieia di Itavi. la 
peicentuale raggiungeva il 
70 per cento anche nella mat
tinata. Nel pomeriggio, con 
il secondo turno, delle ore 15. 
la peicentuale di sciopeio 
sal i \a ancora notevolmente: 
anche se non si hanno anco-
la i dati del ter/o turno 'li 

Ieri mattina nella sedo 
della Fiom i dirigenti dei 
sindacati inglesi ospiti del -
l'organ izza/ione unitaria 
dei lavoratori metallurgici 
hanno risposto alle doman
de lo io rivolte dai giornali
sti sulla visita compiuta in 
questi giorni a numerose 
città italiane. 11 compagno 
Boni, segretario della Fiom, 
ha presentato gli ospiti alla 
stampa: il s ignor Hill, se
gretario generale del sinda
cato dei lavoratori del can
tieri e presidente delle Tra
cie Unions, il signor Hollin-
gsvvorth. segretario genera
le del sindacato lavoratori 
del le fonderie, il signor Bi-
ckham, presidente del s in
dacato metallurgici e cal
derai, il signor Cogley. pre
sidente de | sindacato la
voratori dell'automobile. I 
quattro dirigenti erano ac
compagnati da numerosi 
membri degli esecutivi dei 
ì ispettivi sindacati. 

La delegazione dei lavo
ratori dei cantieri inglesi e 
la Fiom hanno sottoscritto 
un documento comune in 
cui è detto che le due 
organizzazioni intendono 
giungere a forme di colla
borazione diretta e eli coor
dinamento dell'attività s in
dacale. per fare fronte agli 
accordi supernazionali che i 
gruppi padronali privati 
vanno stabilendo in gran 
numero. I due sindacati 
hanno anche convenuto che 
il disarmo nucleare e la 
coesistenza pacitica sono i 
problemi principali che 
stanno ili f ionte ai lavora
tori di tutto il mondo, per 
cui l'unità degli operai sul 
piano internazionale è il 
principale requisito per il 
mantenimento della pace 
e per lo sviluppo del pro
gresso sociale. 

Un redattore del sett ima
nale della Cisl ha chiesto di 
conoscere i motivi per cui 
i sindacati inglesi, che ade
riscono all'in tcrnazionale 
dei sindacati liberi, hanno 
accettato l'invito della Fiom 
che è esclusa da quella 
organizzazione. La risposta 
del s ignor Hill e del signor 
Jlollingsvvorth e stata la 
seguente: 

« I sindacati inglesi sono 
liberi, perche sono libeti di 
accettare tutti i contatti, gli 
inviti , che possono rafforza
re l'unità sindacale. Kssi 
perciò sono liberi di fir
mare accordi con qualun
que organizzazione sindaca
le quando ciò è nell'inte
resse dei lavoratori. Se l'in
vito a visitare l'Italia fosse 
stato loro rivolto da un'al
tra organizzazione avrebbe
ro esaminato l'opportunità 
di firmare analoghe dichia
razioni. I sindacati che non 
hanno ancora sottoscritto 
una dichi.nazione comune 
con la Fiom. perche a n i -
vati a Roma solo venerdì 
sera, lo faranno nella pros
sima settimana. Se invitati. 
i sindacati inglesi parteci
peranno al congresso della 
Cisl >. 

Il segretario generale del
la Fiom, compagno Lama. 
nel ringraziare gli ospiti ha 
detto che e desiderio della 
Fiom di apprendere quan
to più è possibile dal l 'esoe-
rienza dei sindacati incle-
si. oggi che la Fiom è im
pegnata in una p rande bat
taglia per strappare pai alti 
salari e soprattutto un mna-
giore potere contrattuale 
del sindacato D'altra p u l e 
è intere.-.-e delle organizza
zioni sindacali degli altri 
paesi capitalistici che il l i 
ve l lo attuale dei salari de
gli operai italiani non re
sti cosi basso. F* quindi in
tenzione della Fiom di in 
tensificare i contatti con 
tutti i sindacati europei. 

La delegazione del sin
dacato dei cantieristi aveva 
visitato Trieste, Montalen
ti e. Genova e Livorno. Le 
delegazioni dei fonditori, 
dei calderai e dei carrozzie
ri avevano sostato a Milaro. 
Modena, Torino e Pistoia. 
Tutte l e delegazioni hanno 
preso parto al le manifesta
zioni indette dalla CGIL per 
il Primo Maggio portando
vi H saluto dei lavoratori 
inglmL 

Mentre è in lotta tutta la Val Padana 

Gli scioperi dei braccianti 
estesi a tre province venete 

Due manifestazioni regionali dei contadini per la riforma agraria: il 12 a Fi
renze, il 15 a Bologna - Si tengono oggi centinaia di conferenze agrarie comunali 

Uno sciopero provinciale di 
24 ore dei braccianti e sala
riati addetti alla cura ilei 
bestiame e stato deciso nella 
provincia di Ferrara quale 
risposta all'atteggiamento de
gli agrari i (piali continuano 
a negare ogni miglioramento 
a questa categoria di lavo
ratori agricoli. Nello stesso 
tempo piosegue lo sciopeio a 
tempo indeterminato di tut'.i 
gli altri lavoratori della te:-
ra impiegati dalle aziende 
capitalistiche, mentre m n 
astensione generale v e n a 
proclamala se le trattative 
in corso in questa provincia. 
per il rinuovo del contratto 
dei braccianti avventizi, non 
avranno esito positivo. Que
ste le notizie sullo sviluppo 
dell'azione sindacale nelle 
campagne di Ferrara, uno dei 
punti nodali della lotta d >i 
lavoratori agricoli nella Val
le padana, per nuovi contrat

ti e per la riforma agraria 
Intanto, o l t ie alle piovui-

c«> che già avevano deriso di 
effettuale sciopeii nei pros
simi gioì ni, ambe a Venezia 
e stato delibeiato di sospen
dere il lavoro pei 4fi ore. 
domani e dopodomani. 

Sospensioni del lavoro so
no state decise .indie nelle 
piovince di Padova e Ver •-
na. La lotta, che già investe 
praticamente tutta la Val IV.-
(lana. -,. estende cesi a t ic 
mipoi tanti p i o e m i e de! Ve
neto 

Viene infine confermato lo 
sciopeio nazionale pei la 
metà u'i maggio: la data ver
rà precisata dalla Fede'brac
cianti, piobabihnente ai pri
mi della prossima settimana 

Nelle legioni mezzadrili la 
agitazione pei la riforma 
agraria e per un nuovo con
tratto sta assumendo pmpo1*-
zioni .sciupie più vaste. Cen

tinaia di assemblee si stanno 
tenendo nei comuni e nelle 
aziende — sia nelle legioni 
centi ali che in quelle ilei 
Nord e del Mezzogiorno — 
per dibattere le r ivendi .aziol 
ni poste alla prossima confe
renza nazionale dell'agricol-
tuia. nienti e ferve la prepa
ra/ione delle due manifesta
zioni regionali, indette per il 
12 a Firenze e pei il 15 a 
Hoh.gna Anche la CISL del
la To.scana ha pioclair.ito !<» 
•stato d'agitazione dei mez
zadri e nelle organizzazioni 
di questo sindacato la paio* 

la ten a ai mezza-d'ordini 
dti » sembra ormai aver su
perato ogni resistenza da pai-
te di alcuni dirigenti confe
derali. Questo orientamento 
della base della CISL ed an
che di una parte dei suoi di
rigenti emerge sempre più 
chiaramente nelle conferenze 
locali, 

notte, comunque, non e af
fatto esagerato affermale (di" 
lo sciopero «'ci cinque mila 
minatori giossetani. ha supe-
tato la peiceiitu.de del 05 pei 
cento 

Alti e peicentiiali di scio
peio. Gavorrano ?(• per cen
to; Moccheggtano lia per cen
to; Cantiere di Scaldino Sca
lo lia per cento. Itavi 78 per 
cento, Niccioleta. 

In questa occasione, la 
Montecatini, nei giorni scor
si. aveva esercitato notevoli 
pressioni su moltissimi ope
rai. Ci lisulta per esempio. 
che nella mintela di Niccio
leta. decine e decine di mi
natori sono stati chiamati 
alla segreteria della direzione 
ed invitati a ' comportarsi i 
bene .. perche la loro cartel-] 
la personale era già fin tro|>-
po « carica > 

Con la giornata di lotta 
oggi si e piaticamente ria-
peita in pieno la battaglia 
contro il padronato delle mi-
nieie ed in particolare. con
tro la Montecatini. I minato
ri. tia le cut file aumenta 
sempie più il malcontento. 
intendono ottenere la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
parità salariale e la revisione 
delle qualifiche Ma soprat
tutto. essi si battono per con
quistale un miglioramento 
dei propri salari, di quei sa
lari che sono i più bassi di 
ogni alt la nazione Furopea 
Kssi si battono perche, la di
namica degli aumenti sala
riali sia stiettaniente colle
gata all'aumento del rendi
mento del lavoro. 

l'oche cifre se ivono a ren
dere chiara la giustezza di 
questa battaglia. Nel 1957 la 
produzione normale ili pirite 
superò di poco il milione di 
tonnellate e gli operai 
occupati c iano 5200; nel 

Moda italiana 
nella Germania Ovest 

Ha compiuto una lunga visita 

Missione economica 
cecoslovacca in Italia 

Auspicati maggiori scambi fra i due paesi 
Inizio di trattative alla l'ine del mese 

I n snippn ili Mimici Ir ll.ill.ilir in p.irlrn/.i p.-r l'oloiii.i. i l j l -
l'arroportit di I lumicino. I p r.icaz/r partri-iprrannii .iri un.i 

• Srltiman.1 italiana ftrlla nmd.i • 

PRAGA. 0. — F' rientrata 
dall'Italia, dopo una perma
nenza di olttc due settimane. 
una delegazione commerciale 
cecoslovacca, che. su invito 
del governo italiano, ha vi
sitato una serie di industrie 
grandi e medie prendendo 
contatto con gli esponenti 
della vita economica italiana 
e con le Camere di com
mercio di Milano e di 
Trieste. 

La delegazione, formata da 
alti funzionari dei dicasteri 
preposti all'industria pesante. 
chimica, alimentare, ecc . era 
'•alloggiata dal presidente 

Ideila Fiera internazionale di 
! Hrno e presidente della Ca
mera di Commercio cecoslo 

i vacca Otak.it Kout.-ky. 
piale, m una dichiarazione 

| fatta ad un redattoti' del-
él ' .WSA. dopo alcuni giudizi 
positivi sul livello tecnico 

I dcll'indiisirì., italiana. ha 
[detto-

« Boriche I.i delegazione 

abbia potuto fatai un'idea 
soltanto succinta e fugace 
dell'industria italiana, essa e 
giunta alla conclusione, che 
le possibilità di ulteriore svi
luppo d'intercambio tra Ir 
Cecoslovacchia e l'Italia soni) 
ben lungi dall'efsere esauri
te. L'industria Cecoslovacca. 
come è noto, ha una produ

z i o n e jn continuo incremento 
e crescono parallelamente 
anche i siroi bisogni » 

« S e tra l'Italia e la Ceco
slovacchia si giungerà alla 
conclusione di un accorilo 
commerciale a lungo respiro. 
indubbiamente saranno crea
te le premessi, per l'allarga
mento degli scambi in tale 
sfera di beni strumentali 
Sempre che anche ila parte 
italiana M venga incontio 
creando buone condizioni pe: 
le o.-porta/:o:i; cecoslovac
che > 

IV: la fine d; questo mese 
e previsto I".:i zio d: tratta
tive nei :1 rinnovo dell'ac-

Successo 
dei 
calzaturieri 
in Emilia 
RAVKNNA. »• — D'so .'*:' 

iT.on.a'e ili s,-.oCt ro .-o:v.-« e i | 
• v o. li lo::, ile c.V/i" i—.er I 
d''.;,, pr«n nei) d R.i\er.:: . - | 
,i\\;.i v ITM-I una v.:to:;o-i ,- >:u. 
f»- 7 o".e A K'.i-.cmro :-.«•', v \\ 
fabbriche TI IMI. M s\o.)!e '..• 
par'.c maggiore dcll'attiv t.i 
e.V.z.'»v.iriera del RV.vennr.te. ; 
'..-ivorr.tor; h.-inno ofenato rnn 
ve cor, 1 nord che. tra l'altro 
prevedono u n aumento 5.ilnr;r.-

A partire da domani 

Una «Settimana» dell'UDI 
per la libertà e la concordia 

I/iniziativa si concreterei in conferenze, 
assemblee e dibattiti in tutto il Paese 

I U eh...ni.,:;.io- ;r. p.,r" i 
j ri l'ilo :.• r.-.-ei'* ili;,inni,- e: 
! .\ \ i-a in, il'- .:>*• IT ,,/ !•! ti. tri .; 
c.'IlH' d :r. r.o .. O I K I .ihi 
crisi tr.inc.-e» la l ri.onc Dori
ne it.'il.nr.f tu d»c.«o di indire. 
,i p.irt re d.-.I prosvmo S mag-
C:e un;, - settimana della don
na it..I ann per la liberta e la 
concorri n nel mondo -

La data scelta, anniversario 
le del 6 per cento .«olla pasr ^\\^ flnp della feconda guerra 
e l'impegno della direzione a-
ziendale a rivedere entro bre-
v _-<jmo tempo la qual.flc.-.z o 
ne doV.c maestranze, in c>>rr: 
«pondenza alle man*ioni effet-
: . \e 5\-o'te d-> ORni f.ne.ilo ope
raio. L'accordo, che stabii sce 
il riconoscimento delle giuste 
rivendicazioni del giovani la
voratori. è In via di perfezio
namento. A Lugo Un incontro 
tra le parti è stato fissato p*r 

Jlunedt. | 

mondiale bene «ottoliì».. 1 c.i-
rattere della in-zint v i Tir-
tav-a. come si ICRS».' nel conui-

r! K. cenilo* i:i:<-r|'ii v di 1 \ . \ o 
: I ili's ili r <• ii"u< iiei.ne .'.diarie 
i J .1 «•••:.!r.lui li- .ilio -f<o/<> d 

.pi.ITI' npi-r r.i» pi-rehe -: :m-
ìjocehi I.I sir.ui.i dcihi p,iC.tic« 
convivenza i l D I ha indetto la 
citata -Settimana-. 

- Per dare esenip o d; questa 
volontà <!• IMI.ceni .• per espri
mere !. IIK b irnen'e I.i >,»i ò i-
neta .i!ie doni.e e ..; piij>ol 
oppri-i - pro<e£ue :l cornu
ti.e.ito — l l ii oiif Donne I:.i-
i .-.ne si f.irr. promotr.oe di con
ferì n/t\ .i«fi«h!iv. dih.Utlti. chi 

meato mvia'o alla -'.iinprt dal-1 si concluder.inno din ord.m del 
l'I'DI. la inzi.it v i :. «de altresì R. orno o messaggi all'O X t' 
a r.chiamare la Rei . : . .e .-•*- perchì» interponga la sna opo-
tenz-one sul clima di d.-enrd a ra di mediazione e di paciflca-
dl intolleranza, di discr.nena- zone Saranno proiettati fllnu. 
zione e odio ideologico che - fa 
nascere nelle persone, nelle 
famiglie, nelle varie comunità 
nazionali e nella più vasta co-
munita internazionale un senso 
di insicurezza di fronte , al
l'avvenire. 

documentari sulla Res.stenza 
Saranno organizzate raccolte di 
viveri e di indumenti per le 
donne algerine in guerra e per 
le donne spagnole che da venti 
anni languiscono nelle carceri 
franchisi» -. 

Iconio commerciale nel qna-
j le. anche por il fatto che per 
jla prima volta es>o dovrebbe 
|ve:i;re stipulato 0 lungo ter-
jmine. avranno rrflessi f.ivo-
' revoli i p;ù intensi contatti 
jfia operatori avvenuti nel
l'anno in cor-o e gli scambi 

! li visite fra delegazioni tirtì-
iciah come quella presieduta 

lai Mcnor Koutsky 
(ìia ni 1960 Tintercambio 

i n presentato un indice d:i 
ne:omento pan al 51.5 j>o: 

j cento alle importa?ion: dalla i 
'("ecoslovaccln.i ed al 62.2 pei 
cento alle esporta/ioni dal-» 

,l"ltal:a 
J l-a novità n e d : scambi ita-
! Io-cecoslovacchi e rappre-
I sentala dal desiderio, che ài 

Ì
i vver tc anche dalla dichia-
ra7tone d: Kout.-ky. di allar
gare la collaborazione tecni-

't\ì c»:\ il nostro paese nttra* 
'verso l'acquisto ili licenze, 
brevetti e progetti in genere. 
particolarmente nel settore 
dell'indust: ia clnni'ca 
« I I M I I M I I I I I I I I I I I f l t H I I I M I M I I M M 

Le emorrordl 
SOM ttrsn tu *>«ni>Mt 4*»* m 
et********* llatlHTIFfSTft 
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1059 la piotili/ione di pi
rite lia Miiperatu il mi
lione e m e / / o di tonnellate 
e gli opeiai occupati sono ca
lati fino a sotto i 4.800; dit
tante il I960 ed i primi mesi 
del IDiil. la mano d'opera ha 
subito un ulteriore gravissi
mo abbassamento. 

Aumentano, insomma, sol
tanto la produzione operaia 
di pari passo con i profitti 
degli industriali e di pari 
passo con la morte e i con
dannati ed i morti per silico
si. Diminuisce la mano di 
opera e testarlo stazionari i 
salari. Kcco perdio la d o r 
mita di lotta di oggi ha otte
nuto il risultato che doveva 
ottenere: quello di iniziare 
una battaglia ancoia più de
cisa che wiì.i schierati su 
posizioni imitane anche le 
iiigaiiizza/ioni della l'II. e 
della CISL 

L'appello che e venuto og
gi dalle ininiete dice che bi
sogna continuai e con mag
giore decisione se si vuole 

costringere il padronato a 
cedere, e un appello della 
stragrande maggioranza de
gli operai rivolto anche alle 
altre due organizzazioni sin
dacali: un appello all'unità. 

liNZO GIOROKTTI 

Per rafforzare i sindacati 

Centodieci milioni 
raccolti per la CGIL 

Prosegue la campagna di sottoscri
zione e di reclutamento — Le cifre 
raccolte da alcune Camere del Lavoro 

Convegno a Firenze 
sull'artigianato 

e la coopcrazione 

La Confederatone nazionale 
dell'art granati), m collaborazio
ne con la Lei i r.ur.o'.ude delle 
cooperative Ir- indetto per o-ì-
-M ii Firenze >m convegno siri 
tema' - arti-ti.ii.ato e eooper;.-
zioiie ~. I! '•ore.I-L":O s. svolge
rà nel salone 'W.'.i .Mostra mer
cato interri iz:o" i'e deM'art'Si.n-
n'itii e ='cr,i .perle di irva re-
I 1/ idi' ilei flfC'oi (in>!4 (i Cop. 
(M (I rettore dell'i C X A cui 
• -Vi i.a n i.i i e . i / one di Mar.o 

Spe/ia. dell i pn-idenz i dell i 
•\.-M)ci iz'orie i-o tei diva di pro
di!/ Olle e , e. f> O 

La campagna dt sot to-cn-
zione di 500 milioni lanciata 
dalla CGIL, che e in corso 
in tutta Italia insieme con 
la campagna di reclutamento 
e rallorzamento del Sindaca
to. ha superato il 1. maggio 
i 110 milioni. 

Nelle Camere del Lavoro, 
nei sindacati di categoria, 
nelle leghe e nelle aziende, 
proseguono e si moltiplicano 
le iniziative per il raggiungi
mento degli obiettivi lissati 
Alcune Camere del Lavoro e 
sindacati di categoria hanno 
già toccato e superato il t ia-
guardo concordato. 

Kd ecco le somme che sono 
state già raccolte dd alcune 
Camere del Lavoio: Modena 
31 milioni e 227 000: Roma 

milioni .- «20 000. Napol.j 
•"> milioni e 500 000. M Km . 
ó miho'ii; Fogeja 4 milioni 
e 730 000: Cerniva 4 milioni 
e 007 000; liolomra ,. Raven
na 4 milioni eia-cuna. Fiteiu 

zo 3 milioni e 400 000; Bar. 
2 milioni e 500 000; Catania, 
Venezia. Siena. Savona, 2 m.-
honi eia-cuna: 'Infanto 1 mi
lione e 500 000. Keggio Kmi-
lia 1 milione 003 000; l'ori: 
1 mila.ne e 280 000; Livorno 
1 milione e 410 000; Fisa 1 
imi.one e 50 000; Brescia 1 
mil.ono e 000 000; Alessan
d r a . Tonno, La Spezia, Pia
cenza. Ancona. 1 milione c ia
scuna. La Cantei a del Lavoro 
di Campoha-.-o In pia supe-
lato del 10 e l'obiettivo fi--
-ato. Mezzo milione hanno 
sotto-ci ,tto »li appar.itt della 
CtìIL e delle Federazioni na
zionali ili categoi .a 

el 
V 
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sceglier 

MARCHIO DI QUALITÀ 

frigorifero 
che dura 
una vita 
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